
ANNE

BRIGMAN
(1869-1950)



Nasce nell’isola hawaiana di Oahu

Scatta le prime fotografie nel 1901 

Durante gli anni ‘50 inizia a sperimentare la
possibile unione tra fotografia e scrittura e

pubblica “Songs of a Pagan” 



Attraverso le sue fotografie
propone un recupero

concettuale del corpo  

Gli scatti propongono
l’esaltazione simbiotica tra
l’essere umano e il mondo

naturale

Le pose suggeriscono una
fusione sia spirituale che

fisica con la spigolosità del
circondario.



Il mezzo fotografico le
permette di sperimentare
una nuova esperienza di

conoscenza degli
affascinanti e terribili

fenomeni che la natura è
in grado di manifestare


